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Significato di Impero vs Alleanza: L’Impero USA 
controllato dagli ebrei e burattini della UE in 
conflitto con Alleanza di nazioni sovrane; 
Russia, Cina e Iran …
di JUNG-FREUD 

La differenza fondamentale negli affari globali attuali è che si 
tratta di Empire vs Alliance.

Da una parte c'è l'impero statunitense e i paesi sotto la sua ala di 
ferro. Giappone, Corea del Sud e Taiwan sono semplici burattini 
di questo impero a est. E l'UE è il burattino in Occidente. 
L'impero ha un solo centro di potere. Il vantaggio di questa 
disposizione è la concentrazione del potere e una struttura di 
comando facilmente comprensibile. Gli Stati Uniti ei loro 
"partner" sono come le nazioni dell'Unione Sovietica e del Patto di 
Varsavia durante la Guerra Fredda. C'è una chiara catena di 
comando. Gli Stati Uniti danno gli ordini, il resto segue.

Se il resto era meno disposto a seguire Donald Trump, era perché il 
Deep State aveva il vero potere e Trump era considerato un 
fastidio (di cui presto sarebbe stato sbarazzato con mezzi equi e 
scorretti). Di grande importanza è che il potere americano non è 
solo militare, monetario, materiale, "mammonico" e orientato al 
mercato, ma anche morale (e spirituale), soprattutto perché gli 
ebrei controllano gli dei. Tutto l'impero è unito nell'adorazione 
degli stessi dei: le icone, gli idoli e le narrazioni degli ebrei, dei 
neri, dell'homos e della "diversità/inclusività" (come definito dagli 
ebrei, ovviamente, poiché a Israele è permesso essere ultra -
nazionalista e persino suprematista).

L'Europa occidentale era meno riverente nei confronti degli Stati 
Uniti quando questi ultimi erano governati da anglo-americani, 
alias Vespe. Sebbene le Vespe avessero orgoglio, potere e 
prestigio, non andavano in giro facendosi spacciare per sante 
vittime-sante innatamente possedute dalla santità. 
Rappresentavano il potere terreno e potevano essere sfidati e ci si 



aspettava che lo fossero. Quindi, anche se gli europei erano 
subordinati al potere angloamericano per ragioni militari, 
monetarie e materiali, non si sentivano moralmente (o 
spiritualmente) inferiori ai bianchi americani; in effetti, i tropi 
Ugly American (che di solito significavano White Christian 
American) erano comuni in Europa tra tutte le classi.

Certo, l'America ha salvato l'Europa dopo la seconda guerra 
mondiale e l'ha difesa dall'URSS, ma è stata vista come 
moralmente segnata dalla storia del "genocidio" (degli indiani 
d'America), della schiavitù, del "razzismo" e del neoimperialismo. 
In effetti, l'antiamericanismo era in voga tra gli europei durante la 
guerra del Vietnam, quando gli Stati Uniti furono criticati come la 
nuova potenza nazista. Gli angloamericani erano giganti ma non 
dei; erano estremamente potenti ma non sacri. La santità fu 
conferita agli ebrei apparentemente pietosi.

Durante la Guerra Fredda, gli europei non pensavano molto alla 
sacralizzazione degli ebrei. Dopotutto, la seconda guerra mondiale, la 
Shoah e l'esodo verso Israele (e l'America) avevano notevolmente ridotto 
il numero di ebrei in Europa. Pertanto, una speciale simpatia per gli 
ebrei sembrava principalmente una questione di sentimenti, un lusso 
che gli europei potevano permettersi. E inoltre, i due grandi imperi, USA 
e URSS, dopo la seconda guerra mondiale erano governati da goyim 
bianchi, e nessuno pensava che gli ebrei sarebbero arrivati al controllo. 
L'Europa occidentale ha guidato la sacralizzazione degli ebrei in 
un'epoca in cui la comunità ebraica sembrava oggetto di pietà. E anche i 
bianchi americani hanno condiviso questa sacralizzazione senza 
prevedere il futuro del potere ebraico in America.

Quando un popolo impotente viene sacralizzato, può essere 
indulgente e ingenuo, ma non può fare molto male se rimane 
impotente. Risucchiare i deboli, al contrario di risucchiare i 
potenti, non può fare molto male. Dopotutto, gli indiani 
d'America erano una specie di sacralizzazione negli anni '60, ma 
era irrilevante poiché gli indiani non avevano i mezzi per ottenere 
il potere. Potremmo sacralizzare gli eschimesi o gli aborigeni 
australiani, ma non servirebbe a nulla perché quelle persone non 
accumuleranno mai potere.

Ma quando i bianchi in Europa e negli Stati Uniti sacralizzarono gli 
ebrei nel loro momento di debolezza, mancarono completamente 



di lungimiranza riguardo alle conseguenze future. Se hai pietà di 
un coniglietto, al massimo diventerà un coniglio innocuo. Ma se 
ami un cucciolo di tigre, diventerà un gigantesco predatore. Gli 
ebrei con il loro QI più alto, la personalità invadente, la memoria 
vendicativa e il suprematismo basato su patti, avevano il 
potenziale per (ri)guadagnare un potere tremendo e prendere il 
controllo dell'Occidente. Quando gli europei hanno sacralizzato gli 
ebrei come sopravvissuti all'Olocausto indifesi. E pensavano che 
gli Stati Uniti, padroni dell'Europa per il prossimo futuro, 
sarebbero stati governati da anglo-americani o bianchi-cristiani 
americani. Finché gli Stati Uniti come superpotenza solitaria 
erano governati da cristiani bianchi, gli europei potevano reggere 
il confronto in termini di discorsi morali e argomenti.

Ma poiché gli europei avevano sacralizzato gli ebrei come una 
razza di santi vittime (basata sulla pesante colpa europea come 
assassini di massa o collaboratori nell'omicidio di massa), erano 
in una posizione inadeguata per dire NO al potere americano se 
gli ebrei diventassero le élite dominanti del NOI. Le vespe erano 
giganti ma non dei, ma gli ebrei arrivarono a controllare gli dei. 
Quando gli europei scelsero di adorare gli ebrei come un popolo 
eternamente tragico e santo, si sentirono in dovere di cedere a 
qualunque divinità controllata dagli ebrei. Dire NO alle richieste 
ebraiche era un no, equivaleva a un'eresia. Se gli ebrei dicevano 
"Celebri la diversità", gli europei dicevano "Noi celebriamo la 
diversità". Se gli ebrei dicevano "You Cuck to Negroes", gli europei 
dicevano "We Cuck to Negroes". Se gli ebrei dicevano: "Ti pieghi 
al globo-homo", gli europei dicevano "Ci pieghiamo al globo-
homo".

Gli Stati Uniti controllati dagli ebrei hanno infinitamente più potere 
sull'UE di quanto l'Anglo-America abbia mai avuto durante la 
Guerra Fredda. Gli ebrei sono considerati santi mentre gli 
angloamericani non lo sono mai stati. L'Europa durante la Guerra 
Fredda ha dovuto far brillare le scarpe dell'Anglo-America, ma 
oggi l'UE deve baciare i piedi dell'Ebreo-America, proprio come i 
bianchi cucky strisciano ai piedi dei neri e li lavano. In questo 
senso, il cosiddetto 'mondo libero' è davvero come una teocrazia. 
L'antico impero statunitense, governato dai cristiani bianchi, era 
ammirato e temuto per i suoi soldi e per le sue questioni militari o 
terrene. Ma l'impero degli Stati Uniti governato da ebrei è 
obbedito come il nuovo Vaticano. "Oh santi ebrei, per favore dicci 
quali divinità adorare dopo". Se gli ebrei dicono: "Gli uomini con 



la parrucca sono donne", i cuck negli Stati Uniti e nell'UE cadono 
addosso a recitare il catechismo di "Gli uomini sono donne". C'è 
una sorta di unità quasi spirituale nell'impero poiché ci si aspetta 
che tutti adorino gli stessi dei. Hanno fatto sfilate homo in 
Giappone, marce BLM in Corea del Sud e i polacchi pro-impero 
sono totalmente interessati al globo-homo e al Grande Rimpiazzo 
per la Polonia. Vincere plausi e approvazioni da ebrei divini, santi 
homos e nobili negri è il loro più alto senso del bene.

Lo svantaggio dell'attuale Impero è che gli stati fantoccio, sebbene 
servili e flessibili, mancano di un vero senso di orgoglio e scopo 
innati. Sono come mercenari o burattini che prendono sempre 
ordini o si guardano alle spalle senza alcun senso interno di 
valore. Sono pappagalli che patrioti. E anche se gli ebrei 
controllano gli dei, gli idoli attuali sono più di moda e fantasia che 
di sostanza e significato. In effetti, se gli Stati Uniti guidati dagli 
ebrei dovessero svanire dall'oggi al domani, così tanti servitori 
nell'Impero sarebbero completamente persi poiché mancano del 
tutto di agire come individui e di orgoglio come cittadini sovrani. 
Sarebbero come televisori che non ricevono più i segnali. Invece di 
assorbire l'umidità dalle radici, catturano le vibrazioni dall'aria.

Dall'altra parte c'è l'Alleanza. Russia e Cina sono indipendenti e 
sovrane. La Russia non possiede la Cina, la Cina non possiede la 
Russia. Sono alleati per interessi comuni e comprensione 
reciproca. Molto più debole è l'Iran, ma anch'esso non è un 
burattino. Ha un governo indipendente con una propria linea 
d'azione. L'Iran sceglie di lavorare con Russia e Cina per interessi 
condivisi, non per servilismo. La Russia non dice alla Cina cosa 
fare, la Cina non dice alla Russia cosa fare, la Russia non dice 
all'Iran cosa fare, la Cina non dice all'Iran cosa fare, l'Iran non 
dice alla Russia cosa fare, L'Iran non dice alla Cina cosa fare. 
Piuttosto, capiscono che devono affrontare sfide simili e 
coordinano gli sforzi. C'è una vera forza in questo dato che ogni 
nazione ha il suo orgoglio e la sua sovranità. La debolezza, però.

Non solo Russia, Cina e Iran (e nazioni come il Venezuela) sono 
indipendenti nella politica governativa, militare e monetaria, ma 
controllano i propri dei. Il governo russo ha i suoi dei incentrati sulla 
storia e la cultura russa, la Cina ha i suoi dei radicati nella storia cinese e 
nei miti del PCC, l'Iran ha i suoi dei basati sull'Islam e sulla storia 
persiana. Il Venezuela ha la sua narrativa della Rivoluzione Bolivariana. 



Sono veramente diversi nel senso proprio della parola. Non solo diversi 
come razze diverse, ma nei valori e nelle narrazioni, e rispettano il diritto 
degli altri ad avere i propri dei. La Cina non dice alla Russia di venerare 
Confucio e Mao, e la Russia non dice alla Cina di costruire chiese 
ortodosse o monumenti ad Alexander Nevsky.

Al contrario, l'impero statunitense richiede che tutti i suoi burattini 
si inchino al Globo-Jewgromo, o al culto globalista di ebrei, negri 
e omosessuali. In effetti, tutti i paesi all'interno dell'impero 
devono elevare ebrei, negri, omosessuali e stranieri/immigrati al 
di sopra della propria gente, cultura e storia. Che si tratti di 
Francia, Germania, Svezia, Giappone, Taiwan, Canada, Australia o 
altro, l'Impero Globo-Shlomo richiede di sopprimere il nativismo 
(a favore dell'invasivismo), l'orgoglio nazionale e la memoria 
dell'eredità dell'unità e invece di favorire gli stranieri /immigrati, 
celebrare l'homos minoritario, adulare i negri e ricordare 
l'Olocausto. In senso lato, l'Alleanza è "politeista" poiché ogni 
nazione ha il controllo sui propri dei, mentre l'Impero è 
"monoteista" poiché tutti all'interno dell'impero sono tenuti ad 
adorare gli dei controllati dagli ebrei.

L'India simile a Giano è il grande valore anomalo in questo. Da un 
lato, gioca con l'impero statunitense, soprattutto nella sua 
posizione contro la Cina. Ma quando arriva il momento critico, 
spesso sceglie un percorso indipendente che è impensabile per il 
Giappone o la Germania, anche per la Francia e il Regno Unito. 
Un altro valore anomalo sono nazioni come l'Ungheria. Sebbene 
faccia parte dell'UE, insiste sul nazionalismo e sui propri valori 
culturali.

Le nazioni che si schierano con l'Alleanza sono accettate come 
nazioni sovrane. Al contrario, le nazioni che si uniscono all'impero 
(o vi sono state costrette) devono fare il cuck agli ebrei, sventolare 
la bandiera dell'homo, salutare il negro e accogliere il Grande 
Rimpiazzo.

Il problema più grande per l'impero è che è un impero-impero, il che 
rende tutto molto più complicato. In passato, la maggior parte 
dell'America era cristiana bianca e l'impero americano rifletteva il 
potere, l'orgoglio e i valori cristiani bianchi. Gli uomini bianchi 
erano duri, resistenti, orgogliosi e pronti a combattere. Oggi, gli 



Stati Uniti sono controllati da ebrei, cioè i cristiani bianchi sono 
totalmente infastiditi da Sion. Da un lato, gli ebrei hanno bisogno 
che i bianchi siano manager e soldati robusti per l'Impero, ma 
dall'altro, gli ebrei hanno bisogno che i bianchi siano leccapiedi 
pieni di sensi di colpa senza orgoglio bianco. Gli ebrei 
indeboliscono entrambi la bianchezza e si aspettano che porti il 
peso dell'impero. È come castrare qualcuno e poi aggiungere più 
carico sulla sua schiena. Tuttavia, i cristiani bianchi si trovano a 
tutti i livelli dell'impero degli Stati Uniti, e per un ingenuo 
estraneo può ancora sembrare che gli Stati Uniti siano una 
potenza cristiana bianca. Dopotutto, Si dice che Joe Biden sia 
cattolico. Ma in verità, tutti questi bianchi sono sventurati e 
sdolcinati cuck per gli ebrei.

Inoltre, a differenza delle antiche élite bianche cristiane americane, 
gli ebrei non si identificano principalmente come americani ma 
ebrei, cioè si sentono più vicini agli ebrei del mondo che agli 
americani goy. Quindi, il potere ebraico che governa gli Stati Uniti 
non è realmente americano ma sionista e sovranazionalista. 
Quindi, l'Impero americano serve un impero più grande, l'Impero 
della Giudea o EOJ.

Eppure, poiché gli Stati Uniti pretendono di essere una 
"democrazia liberale" e un protettore del "mondo libero", i 
cristiani cuck bianchi devono fingere di essere animati da "diritti 
umani", "principi democratici" e "molta costituzione" quando, 
infatti, il loro unico modus operandi è "Farà piacere agli ebrei e mi 
farà guadagnare più punti pokemon per essere un così bravo 
cucky-wuck?" Inoltre, come parte del cosiddetto "mondo libero", 
anche le nazioni satellite in Asia e nell'UE devono continuare con 
la pretesa di essere libere e indipendenti e abbracciare felicemente 
e volentieri globo-homo quando, semmai, sono fantoccio -
democrazie in cui le élite non hanno altra scelta che seguire la 
linea di Washington (proprio come il comunismo internazionale 
un tempo obbediva alla linea di Mosca) e promuovere la 
decadenza, la degenerazione e la "diversità" sui propri popoli. 
Sebbene gli Stati Uniti guidati dagli ebrei di solito non inviino 
carri armati come hanno fatto i sovietici con Polonia, Ungheria e 
Cecoslovacchia, hanno modi per distruggere la reputazione, la 
stabilità e la commerciabilità di qualsiasi nazione satellite 
attraverso sforzi coordinati dei media e della finanza. Inoltre, 
poiché così tanti giovani nelle nazioni satellite sono stati istruiti 
negli Stati Uniti e/o hanno fatto il lavaggio del cervello ai "media 



occidentali", sono più che disposti a collaborare con l'Impero 
contro la propria nazione e il proprio popolo.


